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Oggi per me lasciare l'incarico di direttore generale dell 'Ufficio 

Scolastico Regionale per la Campania ha un alto significato: a livello 

emotivo non posso che essere commosso nel momento in cui sto per 

lasciare questa regione a me particolarmente cara dove ho ricoperto per più 

di tre anni un incarico tanto prestigio so, impegnativo, emozionante per le 

numerose sfide che mi hanno portato a lavorare con entusiasmo crescente. 

La Campania è la regione in cui sono nato, anche se le origini dei miei 

genitori sono lontane da qui, è la terra che mi ha visto crescere e maturare 

sotto il profilo personale e professionale, è il luogo degli affetti, delle 

memorie e dei progetti per il futuro. Ho vissuto questa responsabilità con 

vivo entusiasmo nella profonda consapevolezza delle tante difficoltà 

presenti su questo territorio, ma spero di lasciare un piccolo segno, una 

testimonianza onesta e attenta ai bisogni di una comunità cosÌ complessa 

eppure così ricca di energie. 

Il mio saluto va a tutte le componenti del mondo della scuola: 

dirigenti scolastici, docenti e non docenti, dirigenti e personale tutto 

dell'Ufficio scolastico regionale e degli Ambiti territoriali, rappresentanti 

delle Organizzazioni Sindacali e delle Istituzioni sul territorio, ma il mio 

pensiero va, soprattutto, agli allievi e alle loro famiglie che continuano a 

lottare con tenacia e passione per un futuro migliore. 

Ringrazio tutti e, in particolare, coloro che in questi anni mi sono stati 

più vicino, per l'affetto e la collaborazione che mi hanno dimostrato in 

questa esperienza di lavoro e di vita cosÌ significativa. 
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Un augurio speciale, poi, di buon lavoro alla doit.ssa Luisa Franzese 

che mi succederà alla guida di questa regione e che ha sempre lavorato con 

me con tenacia e passione per il conseguimento degli obiettivi raggiunti. 

Vi abbraccio tutti con affetto 

Napoli, 9 settembre 2014 

Diego Bouché 
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